
MARIGLIANO (lo. mo.) -
Si parla tanto di raccolta dif-
ferenziata di rifiuti soliti urba-
ni e dei vantaggi ad essa
riconducibili. Eppure si
incontrano sul territorio citta-
dino ancora tante discariche a
cielo aperto. Le periferie sono
naturalmente più penalizzate.
Effettuando una sorta di
sopralluogo nelle campagne
di Marigliano, è facile avve-
dersi dell’innegabile presenza
di cumuli d’immondizie di
qualsiasi genere. Via Nuova
del Bosco e Via Antica del
Bosco, nonché tutte le stradi-
ne dissestate che le circonda-
no o le collegano sono lette-
ralmente prese d’assalto dai
rifiuti, in alcuni casi anche
arbitrariamente bruciati. In
stato pietoso sono poi ridotti i
regi lagni, assimilati a veri e
propri sversatoi abusivi. Non
si incontrano solo rifiuti defi-
niti organici o secchi. Sono
presenti, ad esempio, cumuli
di immondizie ingombranti.
Si trovano, infatti, ammassati
in diversi angoli, materassi,
mobili, servizi igieni ed elet-
trodomestici vecchi. Si nota-
no, inoltre, sacchetti presumi-
bilmente abbandonati da

industrie chimiche con scritte
in lingua straniera contenenti
materiale fangoso, melmoso,
non catalogabile per chi si
limita solo ad osservare ed a
prendere atto della situazione.
Si registra, ancora, la presen-
za di rifiuti definiti speciali e
pericolosi, quali copertoni. Si
notano materiali di risulta
edile e presunti scarichi di
fonderia. In alcuni tratti si
notano sul terreno alcune sco-
rie di colore arancione o ver-
dognolo. Si incontra un solo

cumulo di rifiuti, evidente-
mente individuato, coperto da
teloni in plastica fissati con
pietre (anche se, ad onor del
vero, non interamente). Addi-
rittura i rifiuti, in alcuni casi,
invadono la sede stradale,
esponendo a rischio gli auto-
mobilisti in transito. Ai mar-
gini di alcuni terreni si scor-
gono addirittura dei silos
arrugginiti. Percorrendo una
strada che da Marigliano con-
duce ad Acerra, osservando
lateralmente, si ci rende conto

della presenza di piccole col-
linette, che non sono elementi
caratterizzanti del territorio,
ma veri e proprie cumuli di
rifiuti (prevalentemente mate-
riale di risulta edile) abbando-
nati, forse sversati dalle arte-
rie sovrastanti.  Ricordiamo
che il quadro fornito si riferi-
sce alle campagne del territo-
rio, le stesse attraversando le
quali si possono facilmente
raggiungere i Comuni di
Acerra e di Nola, le stesse
nelle quali sono, probabil-
mente, state portate al pascolo
tutte quelle gregge di ovini
risultati alla diossina e seque-
strati dalle forze dell’ordine
nel corso del tempo su dispo-
sizione dell’autorità giudizia-
ria. La precarietà in cui versa
il territorio è palpabile, sotto
gli occhi di tutti.  Gli interven-
ti di rimozione dei rifiuti
appaiono inesistenti. A distan-
za di circa quindici/venti gior-
ni da un primo sopralluogo
effettuato, la situazione è
apparsa, infatti, peggiorata.
Nelle aree in cui era stata
individuata la presenza di
immondizie, quest’ultime
sono vistosamente aumentate,
anziché diminuire.

Marigliano I cumuli di immondizia si trovano ad ogni angolo di strada. I viottoli di campagna sommersi da ogni tipo di scarto

di Loredana Monda

PALMA CAMPANIA -
E’  s ta to appiccato i l
fuoco da ignoti fuori alla
serranda d i  un ’at t iv i tà
commerciale del territo-
rio. A denunciare il fatto
a i  mi l i tar i  de l l ’Arma
della locale stazione agli
ord in i  de l  maresc ia l lo
Franco Di Gioia è stato
il titolare della società di
produzione moda di via
Tr in i tà  in teressata dal
fatto verificatosi. L’uomo
ha raccontato ai carabi-
nieri che presumibilmente
approfittando della com-
plicità del silenzio e del-
l’oscurità della notte, sco-
nosc iut i  s i  sono recat i
fuori ai locali della sua
attività ed hanno appicca-
to il fuoco. Sulla scorta
del  contenuto del la
denuncia del  t i to lare, i
militari dell’Arma hanno
provveduto ad effettuare
un sopral luogo, che ha
fornito riscontro a quanto
raccontato.  Le f iamme
sono state subito domate.
L’incendio non era, fortu-
natamente, di vaste pro-
porz ion i .  Ha prodot to
danni  i r r isor i .  Sembra,
infatti, siano rimaste solo
leggermente annerite le
pareti dei locali presi di
mira.  I  carabin ier i  d i
Palma Campania, quando
hanno ascoltato il titolare,
hanno accer ta to che la

soc ietà d i  produzione
moda non è mai  s ta ta
destinataria di minacce o
di richieste estorsive atte
a giustificare in qualche

modo l ’accaduto.  Sono
state avviate le indagini,
tuttora in corso, mirate a
fare ch iarezza su i  la t i
oscuri della vicenda e a

pervenire all ’ identifica-
zione degli autori dell’at-
to  i l lec i to  perpet rato.
Sono al vaglio dei carabi-
nieri a lavoro diverse ipo-
tes i .  Non s i  esc lude,
nonostante le dichiarazio-
ni del titolare dell’attività
commerciale, neppure l’i-
potesi dell’atto intimida-
torio di matrice estorsiva.
Non di  rado,  in fat t i ,  i l
racket bussata alla porta
delle attività commerciali
attraverso spari contro le
serrande o incendio d i
varie proporzioni, come
hanno ampiamente dimo-
strato altri fatti verificati-
si e accertati previa inda-
gini delle forze dell’ordi-
ne, già balzati agli onori
della cronaca in passato.

Palma Campania Ignoti hanno dato fuoco alle serrande di una società di ‘produzione moda’. Fiamme domate, lievi i danni alla struttura

Tentano di incendiare una ditta d’abbigliamento
Gli investigatori non escludono la pista estorsiva. Il titolare: mai ricevuto minacce

Roccarainola Il sindaco Miele: era inadeguato. De Simone: soddisfatti interessi privati

Annullato il Prg, si inasprisce lo scontro
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Discariche abusive? Sono ovunque
Nola, rifiuti ammassati
all’uscita della scuola

NOLA (f. r.) - Una traver-
sina, un senso unico che,
da via Macello Vecchio,
por ta  in  v ia  Giacomo
Pucccini, evitando l’incro-
cio di via San Massimo.
Una s t rada ‘d iscreta ’
quanto basta per far la
d iventare una p icco la
discarica a cielo aperto in
pieno centro città. Rifiuti
vi stazionano da mesi e
nessuno interviene anche
se a pochi metri c’è un’i-
stituo scolastico, il “Gior-
dano Bruno”. I ragazzini
all ’ ingresso e all ’uscita
dal la scuola transitano
accanto alla discarica. E
non è possibile che nes-
suno l’abbia notata, dato
che i vigili urbani svolgo-
no un servizio di controllo
quando i ragazzi iniziano
e finiscono le lezioni. I
rifiuti, però, sono sempre
lì. In bella mostra e invi-

tano chiunque vi passi a
lasc iare un ‘obolo ’  a l
monumento del degrado
della nostra cittadina.

POMIGLIANO D’ARCO -
Respingendo “favoritismi” a
favore della Regione Puglia
sul mancato atterraggio del
Boeing 7E7 in Campania il
sottosegretario al Welfare
Pasquale Viespoliha ribadi-
to “l’impegno e la grande
sensibilità che il governo cen-
trale ha sempre avuto nei con-
fronti della Campania. Dopo
il mancato ‘decollo’ in Cam-
pania - ha risposto Viespoli ai
giornalisti che gli hanno chie-
sto di commentare la vicenda
- il ‘Boeing 7E7’ è invece riu-
scito ad ’atterrare’ in Puglia
per altre ragioni e non certa-
mente perché quest’ultima é
governata dal centrodestra.
La Campania perde una gran-
de opportunità - ha continuato

Viespoli - perché rispetto alla
capacità di determinare l’at-
trattività di un grande investi-
mento evidentemente la
Regione Puglia è stata più
capace di fare sistema rispetto
alla nostre regione. Ma la
questione del Boeing - ha
concluso - non è l’unica gran-
de occasione persa da parte
della Campania e non certo
per colpa del governo perché
quest’ultimo, nei confronti
della Campania, ha avuto
grande sensibilità in termini
di cooperazione istituzionale,
tant’é che vi sono parlamen-
tari di centrodestra che molte
volte lamentano esattamente
il contrario, ovvero che il
Governo è sin troppo attento
nei confronti della vicenda

Campania”.
Il coordinatore regionale di
Alleanza nazionale, Marcello
Taglialatela, ha voluto repli-
care alle dichiarazioni del
segretario regionale Ds.
“Nappi è già in campagna
elettorale e, così come ha
fatto nei giorni scorsi Bassoli-
no, ha iniziato ad attaccare il
governo Berlusconi per
nascondere le inefficienze e le
incapacità del centrosinistra
campano, in particolare quel-
lo della Quercia. Il segretario
regionale dei Ds parla del
caso Alenia volutamente a
sproposito, consapevole delle
colpe e dei ritardi del governo
regionale, il vero responsabile
del mancato decollo dell’ae-
roporto di Grazzanise”.

“Non è l’unica occasione persa”
Pomigliano - Caso Alenia Viespoli attacca: la Puglia è stata più capace. Bassolino ottimista: far prevalere le ragioni industriali su quelle politiche

Preso con quattro grammi di coca
OTTAVIANO (loredana
monda) - Detenzione di
sostanze stupefacenti. E’
l’accusa formulata a carico
di un commerciante di
Palma Campania tratto in
arresto dai militari dell’Ar-
ma della locale stazione agli
ordini del maresciallo Gian-
grande. All’una della notte
tra domenica e lunedì, i
carabinieri di Ottaviano, alle
prese con consuete opera-
zioni di controllo del territo-

rio mirate alla prevenzione e
all’occorrenza alla repres-
sione dei fenomeni delin-
quenziali hanno, infatti, fer-
mato per accertamenti il
ventottenne Domenico
Piro. Il giovane è stato tro-
vato in possesso di un gram-
mo di hashish, nonché di
quattro dosi di cocaina per
un peso complessivo pari a
quattro grammi. Il quantita-
tivo di sostanza stupefacente
è stato posto sotto sequestro.

Sono state strette le manette
ai polsi del commerciante. Il
giovane è stato condotto in
caserma per l’espletamento
delle formalità burocratiche
di rito inerenti l’arresto. Su
disposizione dell’autorità
giudiziaria, informata del-
l’esito dei controlli effettuati
dai carabinieri di Ottaviano,
il ventottenne è stato succes-
sivamente associato al car-
cere di Poggioreale, dove è
tuttora detenuto.  

Ottaviano In manette un commerciante 28enne di Palma Campania

POMIGLIANO D’ARCO
- Il governatore della Cam-
pania, Antonio Bassolino,
particolarmente duro nei
giorni scorsi nei confronti
della decisione dell’Alenia
di concentrare in Puglia la
produzione del Boeing 7e7
a scapito della Campania,
spera ancora in un ripensa-
mento. “Era ed è nell’inte-
resse di Alenia - secondo
Bassolino - concentrare in
Campania non soltanto le
attività di ricerca ma anche
l’attività produttiva vera e
propria. L’Alenia ha una
preesistenza, un know how,
una tradizione che è straor-
dinaria. Altre scelte sem-
brano dettate più da logiche
partititiche, politiche ed

elettorali che non franca-
mente da logiche produttive
vere”. Concordando con le
posizioni assunte dal sinda-
cato, Bassolino esprime
“l’augurio che si possa
ragionare meglio di come
non si é fatto in questi ulti-
mi giorni e che torni a pre-
valere una logica produttiva
ed industriale su quelle
politiche ed elettorali e di
qualunque altro tipo. Mi
sembra significativo -
aggiunge - che le organiz-
zazioni sindacali confedera-
li e di categoria, nazionali e
locali, mettano l’accento su
quanto era e sarebbe giusto,
ancora oggi, concentrare la
stragrande maggioranza
degli investimenti. Se c’é

un campo nel quale c’é
eccellenza in questa parte
del Mezzogiorno - conclude
Bassolino - questo è esatta-
mente quello dell’aerospa-
ziale”. “Non arrendersi a un
evidente errore politico.
Non dare per scontato ciò
che scontato non è. Ancora:
ribaltare una tendenza che
dura da troppo tempo: la
svendita e la distruzione
delle attività d’impresa
della Campania”. E’ questo
l’appello che lancia Alfon-
so Petrillo, presidente del
gruppo Piccola Industria
dell ’Unione industriali
della Provincia di Napoli in
merito alla vicenda del
Boeing 7E7 la cui costru-
zione avverrà in Puglia.

“Spero in un ripensamento”

POMIGLIANO D’ARCO
- E’ la “conquista dei mer-
cati esteri” la nuova sfida
del numero uno di Finmec-
canica Pierfrancesco
Guarguaglini, che ora può
contare su una squadra di
’“tutta eccellenza”. Ad
affermarlo e’ l’esperto eco-
nomico Franco Chiappetta
nel commentare il nuovo
assetto al vertice del gruppo
dell’aerospazio e difesa. “Il
capoazienda Guarguaglini -
sottolinea - si gioca molto
per la conquista dei mercati
esteri. La squadra è giusta: il
direttore generale Zappa, i
condirettori Pertica e
Pansa, il vicepresidente
Castellanetaformano un
team di tutta eccellenza”. In
particolare, “l’impegno che
dovrà valutare il capoazien-
da - afferma Chiappetta -
riguarda Alenia Aeronautica
per il nuovo B7E7, che
dovrebbe entrare in eserci-
zio nel 2008. Importante è la
scelta dei siti: per la proget-
tazione, c’è Pomigliano
d’Arco che vedrà 300 nuovi
posti di lavoro. Qui dovreb-
be emergere tutto lo spirito
creativo. Grottaglie  dovreb-
be impegnarsi nella produ-
zione: questo porterà una
boccata d’ossigeno per la
regione tenendo conto dei
riflessi sull’indotto. L’inve-
stimento di 500 milioni di
euro nei tre anni è molto
importante’’. “Puntare diret-
tamente agli spazi disponi-
bili intorno all’area destinata
ad accogliere lo scalo inter-
nazionale di Grazzanise,
con un patto territoriale da
attivare immediatamente
con il coinvolgimento di
tutte le realtà imprenditoriali
e multisettoriali della Cam-
pania”. E’ quanto, invece
sollecita Maurizio Madda-
loni, presidente dell’Ascom
di Napoli e responsabile del
dipartimento Mezzogiorno
di Confcommercio. Madda-
loni interviene sulla  vicen-
da del Boeing 7E7 “E’ una
scelta improduttiva scindere
la ricerca a Pomigliano
D’Arco e una nuova struttu-
ra in Puglia” ha detto.

Pomigliano d’Arco
Posti di lavoro
e nuovi mercati

I carabinieri indagano sull’attentato

Una delle tante discariche abusive

Si sversa in città

Antonio Bassolino

Paquale Viespoli

Antonio Miele

ROCCARAINOLA (a. n.) -
Il piano regolatore generale di
Roccarainola, che l’ammini-
strazione comunale guidata da
Raffaele De Simoneadottò
circa due anni fa, è stato revo-
cato e annullato dall’attuale
giunta, quella capitanata da
Antonio Miele, risultata vin-
citrice alle ultime elezioni
amministrative. Ad essere
revocata, nel consiglio comu-
nale dello scorso 8 ottobre, è
stata la delibera del 17 novem-
bre del 2002 con cui si adotta-
va il Piano regolatore generale
a Roccarainola dopo 24 anni.
La decisione di revocare il
piano regolatore è giunta al
termine di una seduta consilia-
re, avvenuta in seconda con-
vocazione, a cui hanno parte-
cipato sei esponenti su dodici
della maggioranza e per il
gruppo d’opposizione della
“Colomba” era presente solo
Raffaele De Simone. L’ex sin-
daco di Roccarainola ha letto
una comunicazione al consi-
glio, invitando esplicitamente,
a nome del gruppo, i consi-
glieri comunali presenti a
sospendere la seduta. La revo-
ca e l’annullamento del piano
regolatore  adottata dalla giun-
ta Miele ha immediatamente
scatenato le polemiche del-
l’opposizione. Il primo cittadi-
no di Roccarainola difende a
spada tratta la revoca e l’an-

nullamento del Prg adottata
dalla sua giunta. “Le motiva-
zioni della revoca del piano -
esordisce Miele - sono sostan-
zialmente quattro. Il Prg adot-
tato dalla precedente ammini-
strazione, era basato su quattro
ipotesi di sviluppo e su dati
non veritieri. Avrebbe aggra-
vato una crisi economica in
atto destinata a peggiorare.
Prevedeva la possibilità di ubi-
care nel territorio comunale
siti di deposito, lavorazione e
incenerimento di rifiuti di ogni
genere anche tossici e perico-
losi”. Il primo cittadino passa
ad elencare le affermazioni
contenute nel vecchio piano
regolatore a suo dire non veri-
tiere. “Non è vero che il prece-
dente piano avrebbe assicurato
uno sviluppo commerciale. Il

commercio tra Roccarainola e
gli altri comuni delle province
confinanti non si è mai svilup-
pato né si potrà sviluppare per-
ché tra esse esiste il monte
Partenio che impedisce ogni
collegamento viario. Né, il
piano regolatore precedente
avrebbe assicurato lo sviluppo
agrituristico perché al di là del
clima inadatto, in questo terri-
torio mancano aziende che
abbiano redditi agrari e soprat-
tutto immobili  che possano
essere utilizzati per l’agritursi-
mo. La terza affermazione non
veritiera, che secondo Miele,
era contenuta nel precedente
piano regolatore era quella
riguardante l’esistenza di 250
alloggi inutilizzati nel Comu-
ne di Roccarainola. “Questi
alloggi - afferma il sindaco -
corrispondevano secondo il
vecchio piano alle necessità
abitative del Comune per i
prossimi dieci anni. Siccome il
progettista affermava che essi
già esistono, non sentiva la
necessita di costruire altri
alloggi. Questi 250 alloggi, dei
quali nel vecchio Prg non
erano state indicate ubicazio-
ne, dimensioni, grado di abita-
bilità non esistono. Quel piano
- sottolinea Miele - ha azzerato
tutti i terreni edificabili ai sensi
del vigente piano di fabbrica-
zione e sono state negate 50 o
più concessioni edilizie di case

per abitare. L’attività edilizia è
stata paralizzata, almeno dieci
miliardi del vecchio conio non
sono stati investiti nell’econo-
mia locale e questo ha prodot-
to una crisi economica senza
precedenza. La nuova redazio-
ne del piano regolatore - affer-
ma il sindaco - sarà sviluppata
sulla base delle reali esigenze
e degli interessi economici e
sociali della collettività. Il
Piano sarà dimensionato sulla
base dinamica demografica
che richiede, per i prossimi
dieci anni, la realizzazione di
almeno 250 residenze e delle
attività economiche. La riela-
borazione del Piano - conclu-
de Miele - consentirà di deli-
neare ipotesi di sviluppo fon-
date sull’oculato utilizzo delle
peculiarità e delle doti del ter-
ritorio, sulla salvaguardia dei
beni naturalistici, sulla conser-
vazione del patrimonio natura-
le, culturale ed architettonico
esistente”. E’ dura la replica
del gruppo d’opposizione
della “Colomba”. “A votare
una delibera così importante
per tutta la comunità - affer-
mano l’ex sindaco Raffaele
De Simone e il consigliere
Luigi De Rosa - sono stati
solamente sei consiglieri della
maggioranza. Gli altri sei con-
siglieri non hanno potuto par-
tecipare al voto poiché interes-
se diretto alla revoca del Prg,
in quanto proprietari terrieri o
parenti di proprietari terrieri. Il
consiglio comunale del 6 otto-
bre scorso non si è tenuto, per-
chè i presenti erano solamente
i consiglieri di minoranza (con
esclusione del consigliere De
Rosa, impegnato a lavoro) e  il
presidente del consiglio Miele.
La maggioranza, infatti, era
assente ed il consiglio comu-
nale non ha raggiunto il nume-
ro legale. Si passa quindi alla
seconda convocazione dell’8
ottobre scorso dove succede
l’incredibile: in consiglio
comunale - afferma De Simo-
ne - per il gruppo Colomba
vado da solo e leggo solo una
comunicazione al consiglio,
che poi dovrà essere (almeno
si spera) allegata alla delibera-
zione, invitando esplicitamen-
te, a nome del gruppo, i consi-
glieri comunali presenti a
sospendere la seduta; mentre
per la maggioranza dell’arco-
baleno - 12 consiglieri comu-
nali - come volevasi dimostra-
re, ne erano presenti solo 6.
Erano assenti i consiglieri che
avevano più di un interesse
alla revoca del piano regolato-
re. In consiglio comunale, che
dovrebbe essere composto da
17 consiglieri comunali, erano
presenti, quindi, solo 6 perso-
ne (De Simone, infatti, letta la
comunicazione e depositatala
agli atti si è allontanato dalla
seduta). Solo in 6 hanno l’ar-
dire di votare per la revoca ed
annullamento del Prg di Roc-
carainola. Si è voluto “revoca-
re ed annullare” il Prg per far
edificare gli esclusi”.
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